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L’ele�orato poco informato 

Il cambiamento non ha la maggioranza assoluta, ma sullo sfondo c’è lo scontro politico

Un cambiamento importante per l’Italia

Le sfide dell’Italia che verrà

REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA

MANCANZA DI TUTELE SOCIALI E DIVARIO GENERAZIONALE

INTENZIONI DI VOTO
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Il referendum sulla riforma della giustizia, che prevede la separazione 
delle carriere dei magistrati, si terrà nella primavera del 2026, probabilmente 
tra marzo e aprile. Il testo della riforma voluta dal ministro Nordio 
non ha raggiunto la maggioranza dei due terzi dei voti al Senato, rendendo 
il referendum confermativo obbligatorio. Il voto sarà senza quorum, quindi 
l'esito sarà determinato dalla maggioranza dei voti validi espressi, 
a prescindere dall'a�uenza.

REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA

NOVEMBRE 2025 - REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA



3

Nota metodologica: Sondaggio realizzato nel periodo 17-24 novembre 2025 con 
metodo di rilevazione CAWI su un campione nazionale di 800 casi rappresentativo 
secondo quote di genere, età, area di residenza, titolo di studio e comportamento di 
voto. Il campione è stato estra�o dal panel nazionale di Sigma Consulting (istituto 
Esomar Corporate Member conforme al codice internazionale ICC/ESOMAR).

NOVEMBRE 2025 - REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA

Molto | Abbastanza
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35%
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15%

Molto

Abbastanza

Per niente

Poco

43%
Poco | Per niente

57%

Quanto si ritiene informato sul contenuto e le conseguenze di questo referendum?
L’ELETTORATO POCO INFORMATO
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Se oggi si votasse per il referendum sulla giustizia, lei cosa vorrebbe?
IL CAMBIAMENTO NON HA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA, MA SULLO SFONDO C’È LO SCONTRO POLITICO

Età
31% 29%40%

47% 28%25%

49% 22%29%

48% 30%22%

Zona
Nord

Centro

Sud 40% 30%30%

46% 29%25%

50% 24%26%

Partito
Fratelli d’Italia - Meloni

Lega - Salvini

Forza Italia - Tajani

Movimento 5 Stelle - Conte

Partito Democratico - Schlein

Azione - Calenda

Italia Viva - Renzi

Alleanza Verdi e Sinistra - Bonelli, Fratoianni
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Noi Moderati - Lupi, Carfagna
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30-44 anni
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60 anni o più
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62% 23%15%

18% 51%31%

13% 74%13%

47% 35%18%

33% 67%

Voterei sì 
per separare le carriere dei giudici e dei pubblici ministeri
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per non separare le carriere dei giudici e dei pubblici ministeri

Non so
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Quanto pensa che sia importante questa riforma per il futuro dell’Italia?
UN CAMBIAMENTO IMPORTANTE PER L’ITALIA
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L’Italia è a�raversata da profonde fra�ure: generazionali, territoriali 
tra Nord e Sud, fra grandi ci�à e province, nonché tra diverse condizioni 
sociali. Molti dei problemi che percepiamo oggi nascono proprio 
da queste linee di divisione. Le politiche pubbliche dovrebbero mirare 
a ricucire queste fra�ure, perché sono esse a plasmare la visione 
del futuro delle italiane e degli italiani e a influenzare la loro volontà 
di partecipare a�ivamente alla vita politica.

MANCANZA DI TUTELE SOCIALI 
E DIVARIO GENERAZIONALE

NOVEMBRE 2025 - MANCANZA DI TUTELE SOCIALI E DIVARIO GENERAZIONALE
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Quale di questi problemi pensi che sia il più importante per il futuro dell’Italia?
LE SFIDE DELL’ITALIA CHE VERRÀ

  40%

  39%

  35%

  32%

  27%

  24%

  14%

  12%

La mancanza di tutele sociali e diri�i 
legata al tipo di lavoro

Il divario generazionale in termini 
di speranze e prospe�ive

Le disuguaglianze socio-economiche 
tra Nord e Sud Italia

Le disuguaglianze di opportunità legate alla condizione 
socio-economica della famiglia d’origine

Le disuguaglianze di opportunità e servizi 
tra grandi ci�à e provincia

Le disuguaglianze di genere

L’emarginazione legata al colore della pelle, 
alla religione, all’etnia o alla lingua

Le disuguaglianze nei diri�i tra orientamenti sessuali
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+Europa - Bonino

Alleanza Verdi e Sinistra - Bonelli, Fratoianni

Altre Liste

Noi Moderati - Lupi, Carfagna

Italia Viva - Renzi

Azione - Calenda

Partito Democratico - Schlein

Movimento 5 Stelle - Conte

Forza Italia - Tajani

Lega - Salvini

  2,0%

  6,0%

  3,3%

  0,9%

  2,2%

  3,3%

  22,5%

  12,6%

  8,8%

  8,3%

  30,1%Fratelli d’Italia - Meloni
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Osservatorio Delphi è un monitoraggio continuativo promosso 
da Piave Digital Agency in collaborazione con Sigma Consulting, 
pensato per analizzare in modo sistematico l’evoluzione dei 
principali fenomeni politici, sociali ed economici del Paese.

L’Osservatorio o�re una le�ura aggiornata e approfondita delle 
opinioni, delle percezioni e dei comportamenti degli italiani in ambiti 
quali politica, società, economia, qualità della vita e dinamiche 
congiunturali di rilievo nazionale.

Il report mensile fornisce risultati e interpretazioni utili a orientare 
le decisioni di amministrazioni pubbliche, Università, centri 
di ricerca, imprese e di tu�i coloro che desiderano comprendere 
con maggiore precisione i bisogni, le aspe�ative e le priorità 
dei ci�adini italiani.

Osservatorio Delphi si basa su rilevazioni continuative con cadenza 
mensile, condo�e su campioni statisticamente rappresentativi 
della popolazione italiana adulta. I rispondenti vengono selezionati 
all’interno del panel nazionale di Sigma Consulting, seguendo criteri 
rigorosi di stratificazione e controllo della qualità del dato.

L’INDAGINE

METODOLOGIA



Via del Cinema, 5 - 61122, Pesaro (PU)

+39 0721 415210
info@sigmaconsulting.biz

info@piavedigitalagency.it
Via G. Galilei, 2 - 48018, Faenza (RA)

Sigma Consulting è un istituto di ricerca sociale, economica 
e di mercato che fornisce insight in ambito strategico, 
commerciale e marketing. Conduce studi e indagini 
promuovendo un approccio di ricerca di tipo integrato.

La missione di Sigma Consulting è o�rire strumenti di supporto 
per le decisioni di chi a�ronta le sfide del mercato 
ed è interessato a capire i bisogni e le a�ese dei sogge�i ai quali 
si rivolge.

Sigma Consulting opera secondo standard d’eccellenza 
ed applica il codice internazionale ICC/ESOMAR (International 
Code of Marketing and Social Research Practice).

L’istituto dispone di un panel online che garantisce audience 
globale e rappresentatività, il giusto strumento per ascoltare 
rapidamente il pubblico di riferimento e o�enere insight calibrati 
e immediatamente azionabili.

Il panel di Sigma Consulting è un complesso di know how, risorse 
ed esperienze alle quali ricorrono imprese, dipartimenti 
universitari, enti di ricerca e sogge�i a�ivi nel campo 
delle indagini sociali e di mercato per selezionare il giusto target 
ed o�enere risposte chiare a interrogativi specifici e puntuali.

Piave è un’agenzia di comunicazione politica data-driven 
che trasforma l’evidenza empirica in scelte strategiche chiare 
e orientate all’impa�o.

Nel nostro lavoro ado�iamo l’approccio dei ricercatori sociali: 
partiamo dai dati, ascoltiamo le comunità e osserviamo i territori 
per costruire decisioni che rispondano ai bisogni reali di ci�adini, 
amministratori e candidati.

Per noi il dato non è mai solo misurazione, ma un motore 
di curiosità e metodo. È ciò che ci spinge a comprendere meglio 
i fenomeni, sperimentare con coraggio, correggere gli errori 
e innovare linguaggi, formati e strumenti per avvicinare la politica 
alla vita quotidiana delle persone.

Accompagniamo leader, partiti e amministratori a comunicare 
in modo più utile, trasparente ed e�cace - sopra�u�o 
nei momenti di maggiore complessità. Li supportiamo nel leggere 
il contesto, prendere decisioni informate e costruire narrazioni 
che generano fiducia, coinvolgimento e partecipazione.

Il nostro obie�ivo è migliorare la qualità del rapporto tra ci�adini 
e istituzioni: creare conversazioni più oneste, decisioni 
più comprensibili e processi più aperti, restituendo 
alla comunicazione politica il suo ruolo originario - ascoltare, 
spiegare, conne�ere.


